Alle segreterie di: Partito Democratico,

Sinistra e Libertà,

Italia dei Valori,

Moderati per Soave

All’associazione Kerigma,

      Movimento del Popolo Viola

      Movimento Stop al Consumo di Territorio 

All’incontro di mercoledì  09.11.2011 volto a verificare la possibilità di continuare un percorso comune per ottenere l'applicazione del voto referendario erano presenti:
- per il Comitato saviglianese per l’acqua bene comune: Allasia,  Fiorito, Moriondo, Spalla
- l'assessore ai lavori pubblici del comune di Savigliano, sig. Cussa, rappresentante di Area Omogenea all'A.ATO4
- per il PD: Moiso,Chiesa,Parola
- per Stop al consumo di territorio: Milano, Trucco
Hanno inoltre partecipato Chiara Carratù, Oreste Delfino,  Ivan Pace del Comitato cuneese per l’acqua bene comune.
La riunione ha preso avvio con gli interventi dei rappresentanti del Comitato provinciale che hanno illustrato:

- Delfino, la posizione per la ripubblicizzazione del SII elaborata dal  movimento in questi anni e che essendo stata condivisa da tutti gli aderenti non può più essere oggetto di cambiamenti. Posizione che è volta a considerare l’acqua un bene comune e quindi, conseguentemente, a valorizzare la partecipazione dei cittadini nella sua gestione.
-  Carratù le iniziative che verranno lanciate a livello nazionale:  la manifestazione  del 26/11 e la campagna "Obbedienza Civile"
- Delfino la situazione del disegno legge della regione Piemonte n.129 sulla ristrutturazione delle A.ATO idriche ( e rifiuti), rimarcando la volontà dell'assessore Ravello e della giunta di non cambiare nulla rispetto al SII, il che comporta il vantaggio di mantenere la territorialità degli attuali 6 ATO ma non consente il recepimento di alcuna delle indicazioni scaturite dal voto referendario.
- Pace l’organizzazione locale della campagna "Obbedienza Civile" e le iniziative che il comitato cuneese ha messo in atto nei confronti da A.ATO4 e Conferenza dei Rappresentanti degli Enti Locali, con relativa diffusione di Comunicato Stampa.
All’interno di  una discussione  vivace e densa di confronti tra le diverse soluzioni possibili circa il futuro della gestione dell’acqua, le possibilità per i Comuni di acquisire le quote dei soci privati, le modalità di un’effettiva partecipazione dei cittadini alla gestione
-  l'assessore Cussa ci ha informato di aver ricevuto la richiesta di dati del comitato cuneese e di stare operando nel suo ambito per chiedere una riunione dell'A.ATO sia per prendere una posizione sul dopo referendum che per diffondere i dati richiesti
- il sig. Parola, responsabile del gruppo di lavoro sull'acqua del PD provinciale, si è detto disponibile a proseguire il confronto ed a trovare punti di condivisione, che a suo avviso esistono, da portare avanti.
- è stato definito meglio il possibile percorso comune costituito da :
- portare nel consiglio comunale di Savigliano la richiesta di modifica dello statuto con il riconoscimento della "non rilevanza economica del SII"
- organizzare a Savigliano la campagna "Obbedienza Civile" per l'esclusione del profitto del 7% dalle tariffe che consentirebbe ai cittadini di recarsi ai banchetti (previsti per l’inizio del prossimo anno) per farsi calcolare l’entità dell’importo e quindi non pagare la quota relativa in attuazione di quanto previsto dai risultati del referendum. Per ulteriori informazioni: http://www.acquabenecomune.org/
Al fine di definire le possibili forme di collaborazioni attorno a questi due momenti si è quindi deciso di convocare una nuova riunione che è stata fissata per lunedì 12 dicembre alle ore 21 presso la sede del Cai (entrata in via Novellis , Savigliano).

In attesa di  incontrarci porgiamo distinti saluti.

Comitato saviglianese per l’acqua bene comune
